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La mediazione

	Obiettivo
	Azione – intervento
	Promotori
	Collaboratori
	Destinatari finali

	Promuovere nei giovani e in tutta la comunità la cultura del dialogo e della mitezza perché i conflitti vengano superati per la ricerca insistita della pace sociale. A livello familiare la mediazione deve tendere alla realizzazione di una effettiva democrazia familiare; a livello generale va affermata in quanto è un valore posto a fondamento della nostra costituzione.
	In Italia non è stata ancora approvata una legge sulla mediazione, già introdotta in vari Paesi Europei e sollecitata da convenzioni europee: è perciò necessario provvedersi al più presto.

La mediazione dei conflitti deve incrementare nel processo gli spazi già previsti per la conciliazione in quelli civili minorili e per la riparazione in quello penale; ma deve essere applicato anche fuori del processo, nella scuola e nei rapporti interetnici in particolare. Va disciplinata in particolare la figura del mediatore (con la previsione di albi professionali) e incrementata la realizzazione di uffici interistituzionali per la mediazione minorile, familiare e penale . Va promossa infine una diffusione capillare di questo istituto.
	Ministero Giustizia –  Ministero Lavoro, Salute e politiche sociali , Dipartimento politiche per la Famiglia Osservatorio naz. per l’infanzia.
	Ministero Istruzione;

Regioni; 

GEMME

(Gruppo Europeo Magistrati per la Mediazione).
	· I minori coinvolti in ambito di giustizia familiare minorile
· il mondo della scuola.


	Tipologia di azione 
	Strumenti
	Tempi
	Indicatori

	Xdi sistema

❐ trasversale

❐ organizzativo/ gest.le

❐ diretta
	Attività di processo

 Concertazione:
Audizioni esperti e associazionismo

Conferenza Stato – Regione

Coprogettazione:
Tavolo di progettazione misto tra ministeri e regioni.

Cogestione:

Protocolli per la diffusione con gli enti locali 

Atti:

Monitoraggi per la concreta attuazione.

Realizzazione albo professionale 
	Entro la fine della legislatura

Due anni;
	di contesto:

N° uffici interistituzionali per la mediazione minorile, familiare e penale 

N° centri di mediazione familiare creati da enti locali

N° di contesti educativi dotati di mediatore
n° operatori  che lavora no in centri di mediazione di cui sono titolari enti pubblici
di risorse:

risorse governative e  regionali.

di risultato:

Variazione N° uffici interistituzionali per la mediazione minorile, familiare e penale
Variazione n° operatori  che lavora no in centri di mediazione di cui sono titolari enti pubblici

N° sedi locali dove sia stato stipulato protocollo di collaborazione per lo sviluppo della mediazione tra Tribunale e servizi 

N° operatori iscritti all’albo professionale
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